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Premessa

Quello contenuto nel presente volumetto vuol essere un 
vero e proprio dialogo, inteso come “componimento dot-
trinale in cui la materia è esposta e discussa tra due o più 
persone”1. Il dialogo doveva svolgersi in forma orale in un 
convegno interdisciplinare sulle clausole generali, che poi 
non si è tenuto a causa della pandemia da Covid-19 e che 
prevedeva per ciascun settore giuridico un relatore e un 
discussant.

La forma scritta rispecchia l’impostazione originaria per 
cui il saggio di Margherita Ramajoli commenta e approfon-
disce temi svolti nel saggio di Marcello Clarich. Letti insie-
me i due contributi costituiscono per così dire due pale di 
un’unica composizione. Gli autori ritengono che l’insieme 
valga più delle singole parti e possa offrire al lettore una 
visione più ampia e sfaccettata del tema trattato.

Quello delle clausole generali o, con l’espressione inval-
sa nel lessico del diritto amministrativo, dei concetti giuri-
dici indeterminati costituisce forse il tema dei temi che sta 
alla base della disciplina. A chi ci chiedesse di riassume-
re in un unico concetto che cos’è il diritto amministrativo 
risponderemmo probabilmente: la discrezionalità. Com’è 
noto, essa consiste, nelle sue varianti della discrezionalità 

1 Cfr. N. Zingarelli, Vocabolario della lingua italiana, ad vocem.
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amministrativa e della cosiddetta discrezionalità tecnica, 
negli spazi più o meno ampi che la legge rimette alle valuta-
zioni e agli apprezzamenti delle pubbliche amministrazioni 
titolari di poteri proprio attraverso il ricorso alle clausole 
generali. I due saggi cercano di giustificare la risposta.

Se è lecita una nota quasi biografica, l’inizio del dialogo 
tra i due autori su questi temi risale a più di vent’anni fa. Si 
trattò però, più che di un dialogo, di un colloquio “asim-
metrico” tra esaminatore ed esaminanda alla prova orale 
del concorso a professore associato di quest’ultima. Il volu-
me monografico di Margherita Ramajoli su “Attività ammi-
nistrativa e disciplina antitrust” del 19982 sosteneva la tesi 
che l’Autorità garante della concorrenza e del mercato fos-
se titolare di poteri in qualche misura discrezionali. Tutt’al 
contrario, un precedente articolo di Marcello Clarich, inti-
tolato “Per uno studio sui poteri dell’Autorità garante della 
concorrenza e del marcato”3, prospettava la tesi secondo la 
quale la neoistituita Autorità costituiva un unicum nel pa-
norama delle pubbliche amministrazioni perché investita 
di poteri di tipo paragiurisdizionale. Essi si sostanziano 
nel mero accertamento e qualificazione di fatti e compor-
tamenti in termini di liceità e illiceità alla luce della nor-
mativa antitrust che fa ampio ricorso alle clausole generali. 
Lasciamo al lettore immaginare la “vivacità” del colloquio, 
peraltro conclusosi positivamente per l’allora aspirante 
professore universitario. Col senno di poi si può dire che la 
Corte costituzionale ha dato ragione a Margherita Ramajoli 
in quanto l’Autorità esercita “una funzione amministrativa 

2 Milano, Giuffrè, pp. 524.
3 Il saggio è incluso nel volume F. Bassi-F. Merusi (a cura di), Mercati 

e amministrazioni indipendenti, Milano, 1993, p. 115 e seg. che raccoglie gli 
atti di un convegno organizzato dall’Università di Parma.
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discrezionale” che richiede una ponderazione degli interes-
si pubblici e privati in gioco4. Ma forse, anche su questo 
tema, la discussione potrebbe continuare.

Il dialogo qui proposto è perfettamente paritario tanto 
che i due autori avrebbero ben potuto scambiare i ruoli di 
relatore e di discussant previsti per il convegno e il dialogo 
registra punti di convergenza più che di divergenza, che il 
lettore potrà appurare agevolmente.

Marcello Clarich, Margherita Ramajoli

4 Cfr. Corte costituzionale, 31 gennaio 2019, n. 13.
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